
POLITICA INTERNA 

Oggi vertice a viale Mazzini L'azienda medita 
dopo l'esibizione di rompere il contratto? 
^«Fantastico» con l'invito a Scoppiano le polemiche 
boicottare il referendum e c'è chi s'appella a Goria 

Celentano rincara: 
«Mano libera o vado vìa» Celentano a «Fantastico» sulla lavagna la scritta che ha fatto scandalo 

•Nessuna censura, però...» Erano undici milioni e 
373mlla I telespettatori - secondo i rilevamenti 
Audltel - che hanno seguito Celentano sabato se
ra. Molti hanno telefonato alla Rai e ai giornali 
protestando. Ieri sono stati i politici e le organizza
zioni sociali a prendere la parola, a valanga. Intan
to a viale Mazzini si attende il «vertice» di oggi: il 
contratto di Celentano verrà strappato? 

tlLVlAOARAMBOIS 
• a ROMA. «Penso che sia tra 
I rischi della diretta: arriva un 
panonagglo con Influenza sul 
pubblico e dice quello che 

Rum senza problemi. Sia alla 
•I decidere di fare la trasmis

sione In diretta oppure indi
retto*: Adriano Celentano, a 
telecamere spente, non vuol 
perdere la battuta. «So di aver 
Infranto il patto con la Rai. U 
conseguenze sul contralto In 
relazione a quanto e accaduto 
non mi preoccupano, perche 
ho sempre dello quello che 
pensavo, anche se la Rai mi 

llcenzlerì. Se II contralto do
vesse essere rivisto, ad esem
plo con l'eliminazione del 
monologo, lo me ne andrò da 
Fantastico. La Rai deve la
sciarmi mano libera», a 

E alla Rai hanno proprio In
tenzione di 'rileggere* la lette
ra di contratto con II cantante, 
per scoprire qualche cavillo 
che aluti a risolvere quello che 
In viale Mazzini considerano 
un «pasticciaccio'. E per il 
quale nessuno vuole perdere 
la poltrona. In attesa del «ver
tice» di oggi, tra I responsabili 

e i dirigenti Rai, Ieri hanno 
preso la parola molti politici. 
•I vertici della Rai non posso
no trincerarsi dietro la giustifi
cazione che non erano a co
noscenza e che nella diretta 
può accadere di tutto», ha det
to Filippo Caria, capogruppo 
del Psdi alla Camera, mentre 
Giuliano Silvestri, democri
stiano, si chiede se non siano 
tornati I «nuovi mandarini», vi
sto che la rottura della Rai con 
Pippo Baudo è avvenuta pro
prio dopo la dura presa di po
sizione del Consiglio d'ammi
nistrazione contro I «mandari
nati». 

Il fatto che la tv pubblica 
non possa essere utilizzata co
me «cosa propria» (ma anche 
su questo si era già lungamen
te discusso alla Rai, al tempo 
del «caso Donaccortl» e del 
•caso Carrà», quando avevano 
in diretta parlato dei loro pro
blemi familiari) è tema di mol
te dichiarazioni: Egidio Ster
pa, vicesegretario del PII, in 
una Interrogazione al presi

dente del Consiglio chiede 
•se e come pensa di interveni
re per impedire che personag
gi più o meno sprovvisti di 
senso di responsabilità e di 
freni inibitori si servano della 
tv di Stato per esprimersi a 
ruota libera, violare le leggi 
dello Stato e fare comizi priva
ti con deleteri effetti pubbli
ci». Insomma, del cantante 
«molleggiato», di cui tutta Ita
lia davanti allo specchio can
ticchia I motivi più famosi, 
adesso si devono occupare 
Giovanni Goria ed Enrico 
Manca, il consiglio d'ammini
strazione Rai e la commissio
ne di vigilanza: e II sospetto è 
che tutto ciò sia avvenuto per 
l'insaziabile desiderio di Ce
lentano di «finire in prima pa
gina». È ancora Silvestri a ri
flettere che, in effetti, «nel 
mondo dello spettacolo (e 
non solo in quello) si fa que
sto e altro», «per non far cade
re l'attenzione del pubblico». 

Il capogruppo liberale alla 
Camera, Paolo Battistuzzi, af

ferma che la colpa non è della 
«cosmica ignoranza» di Celen
tano, «ma di chi gli ha affidato 
l'arma della diretta. Sabato l'i
nadatto conduttore di Fanta
stico ha superato il limite e be
ne farebbe la Rai a rescindere 
Il contratto». Sulla posizione 
molto severa di Battistuzzi 
non sono d'accordo I giornali
sti dell'esecutivo Rai, che sol
lecitano «nessuna censura, 
evidentemente, ma un'infor
mazione critica, attenta e re
sponsabile che deve essere 
centrale nel servizio pubblico. 
A questo la Rai deve puntare 
valorizzando le risorse inter
ne», perché la formula di pro
grammi come Fantastico «ha 
costi (economici e professio
nali) sempre meno sostenibi
li». Àncora, sono intervenuti il 
sottosegretario socialista agli 
Interni Valdo Spini: a suo avvi
so «c'è un senso di responsa
bilità che tutti debbono senti
re, tanto più chi si rivolge a 
milioni di persone parlando 
dagli schermi di un servizio 

pubblico». Mentre Silvano Si
gnori, vicepresidente dei se
natori del Psl, ha inviato un 
telegramma a Manca e ad 
Agnes in cui chiede quali mi
sure intendano adottare nei 
confronti di Celentano che «si 
permette tanta arroganza e 
tanta superficialità nel corso 
di una trasmissione tv che gli 
rende miliardi di lire». 

Se il nodo principale della 
polemica è quello legato ai re
ferendum, perché Celentano, 
con le sue dichiarazioni, ha 
dato una indicazione di voto, 
anzi addirittura di boicottag
gio del voto, anche le organiz
zazioni della caccia e quelle 
ambientaliste avevano ieri 
motivo per intervenire nel 
•caso». Osvaldo Veneziano, 
vicepresidente nazionale del-
l'Arci-caccia, ha considerato 
una provocazione quella di 
Celentano, ed ha invitato I 
suoi iscritti ad andare serena
mente alle urne: «Non biso
gna concedere nulla a chi 
spinge al caos e al qualunqui-

Ecco il film del sermone minuto per minuto 
Il «molleggiato» prima invita 
a scrivere una frase 
sulla scheda, poi presenta 
le sue scuse: «Non sapevo 
che cosi si annulla il voto» 

wm ROMA. Non venga in 
menu a nessuno di fare un 
film «un'avventura di Adriano 
Calcatami a Fantastico; « sia
lo iatlft Anzi: I suol Interventi 
In tv sembrano una colleziono 
( jy ta i io j (I* film. C'è, ovyja-
menu. Quinto poltre, di Si
dney Lumai, con II presenta-
lore megalomane e pazzo che 
convince l'America a urlare 
(esserle dalla finestra. C'è / ' 
Èluàltlo universale, Il delizio
so filmetto di De Sic. in cui la 
voce fuori campo di Dio an
nuncia l'approàtlmani della 

fine del mondo, con la slessa 
precisione con cui la SIp forni
sce l'ora esatta, Celentano sa
bato aejraalè latto Decedere 
dalla sovrimpresalone di un 
orologio e, alle 10 meno S 
(coma annunciato già da una 
settimana), al Teatro delle Vii-
torta e avvenuto un - previsto 
- black out, si è fermalo il bal
letto e con toni apocalittici 
Celentano ha Incominciato,.. 
«Non e affatto vero che il 
buon esemplo viene dall'alta, 
se per alto consideriamo lo 
Stato». Anche l'Inizio del ser

mone era stato annunciato, 
da una settimana, e con una 
serie di spot. E dietro le quinte 
del Teatro delle Vittorie 1 re
sponsabili della trasmissione 
Iremevano: Celentano doveva 
parlare contro la caccia. Ov
viamente non di referendum, 
ma contro la caccia Si, ed era
no pronti due filmati di Green
peace (l'uccisione delle foche 
e uno spot contro la caccia 
agli animali «da pelliccia») e 
uno di Walt Disney, tratto da 
Bombi. Il sermone in diretta, 
intanto, continuava: «La so
cietà ha bisogno di qualcuno 
che rimbocchi le coperte, cò
me una governante, che puli
sca le strade, che facclasoar-
rete il traffico, altrimenti ver
rebbero a mancare regole Im
portami di disciplina, altri
menti sarebbe II caos». Ecco 
perciò - dice Celentano - che 
•vengono fuori I De Mita, I 
Crani, Spadolini, Zanone, Ai-
mirante, Pannello, Capanna, i 
Verdi sempre in ritardo». 

•Voi avete voluto che lo 
Stato fosse più alto, ma lo Sta
to Il buon esempio non ve lo 
sta dando. In Italia ci sono 2 
milioni di cacciatori che ogni 
anno fanno una strage e ster
minano 100 milioni di uccel
letti». Il Teatro delle Vittorie è 
scosso dall'applauso. Si dice 
che, dopo le prime puntate, 
•contento della treddezza del 
pubblico, Celentano avesse 
preteso che In sala ci fossero 
anche le organizzazioni dei 
suoi far». «E io Stato non solo 
non proibisce questo scempio 
- continua ircantante^fW 
addirittura ci guadagna sopra 
perche dicajrirnn puoi uccìde-
r e * yuolma d»Yl*flgare una 
tassa . E allora mi sorge una 
domanda, ehi ammazza vera
mente? Voi cacciatori o lo 
Stato? Pur di farvi continuare 
«uccidere la Corte Costituzio
nale ha boccialo un referen
dum sulla caccia togliendo 11 
diritto all'opinione pubblica di 
esprimere il suo dissenso». 

Dopo il filmato di Green
peace sull'uccisione delle fo
che Celentano tuona: «Dovete 
scrivere al capo delio Stato 
migliala di lettere con su scrit
to "lo sono il figlio della foca, 
non voglio che mia madre 
pianga"». Il Teatro delle Vitto
rie incomincia a scandire lo 
slogan: «lo sono il figlio della 
foca, lo sono il figlio della fo
ca Urla, applausi, putiferio. 

Delirio. Celentano, continuan
do in una serie di tic (corruga 
la fronte, si gratta il mento, 
guarda nel vuoto: ad audio 
spento un numero superbo!), 
sempre più sicuro del potere 
dei telecomando, dimentica 
le raccomandazioni dei •diri
genti, si lancia sul terreno re
ferendario. «Tra un mese avrà 
luogo uno dei vertici più im
portanti del nostro secolo, le 
superpotenze a tavolino di
scuteranno sul futuro del 
mondo. Ma Reagan e Gorba-
ciov sono troppo In alto, non 
sentono la paura della gente. 

Come farsi sentire? Se volete il 
disarmo nel mondo, se avete 
paura del nucleare, domani 
aggiungete una frase sulla 
scheda: "La caccia e contro 
l'amore, non la vogliamo"». In 
un crescendo, sicuro di avere 
in mano II destino della politi
ca, Celentano continua: «Que
sto gesto avrà ripercussioni in 
tutto il mondo, verrà luori la 
compattezza e l'intelligenza 
di un popolo che ama la pace 
ed è contro Ogni forma di vio
lenza». Mentre i dirigenti Rai 
sbiancano (e non solo loro), 
qualcuno al Teatro delle Vino
ne borbotta: «Secondo me 
non lo sa, non lo sa davvero, 
che cosi vengono invalidate 
tutte le schede». «Ma figurati, 
chi non lo sa?» si sente rispon
dere. Macche: non lo sa dav
vero. Anzi, continua: «Se voi 
non farete come ho detto vuol 
dire che nOn avete capito 
niente. Forse fi -silenzio e la 
medicina giusta per voi. Il si
lenzio degli uccelli. Il silenzio 

smo», ha dichiarato, aggiun
gendo che è necessario «un 
sollecito Intervento della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza che blocchi eventua
li possibili nuove degenera
zioni e strumentalizzazioni dei 
mezzi di informazione a lini 
personali». Anche il presiden
te dell'Unavi (l'Unione delle 
associazioni venatorie) Enzo 
Mingozzl, è Intervenuto con 
un telegramma di protesta per 
le «intemperanze verbali, le 
calunnie e le false informazio
ni di Celentano». 

Di segno diverso II fronte 
ambientalista: se numerose 
sono state, anche qui, le prese 
di posizione per gli eccessi di 
Celentano, «Greenpeace Ita
lia» ha però reso nolo il suo 
apprezzamento perche per la 
prima volta la Rai ha trasmes
so, senza censure, I suoi duris
simi, agghiaccianti filmati eco
logisti. La stessa posizione 
hanno assunto anche la Lega rr l'abolizione della caccia e 

comitato per la difesa dei 
diritti degli animali. 

del vento. Il silenzio di Dio». 
A questo punto (ore 22,15) 

in sala si sono riaccese le luci, 
Mario Matracci, il capostruttu-
ra Rai responsabile del pro
gramma, è corso dietro a Ce
lentano che si ritirava in ca
merino per dirgli di tornare 
davanti alle telecamere a 
smentire, rettificare, correg
gere: insomma, spiegare che 
non si può scrivere sulla sche
da del voto. Celentano si è ri
fiutato. Poi, dopo parecchi 
minuti, ha accettato la figurac
cia: «Non lo sapevo. Non scri
vete sulla scheda. Scrivete ai-
capo dello Stato». Questa umi
liazione a Peter Finch, presen
tatore di Quinro poterà, però 
nqn l'avevano data... far» ve
dere cosi, impacciato, davanti 
alle telecamere, con gli autori 
che gli passano I biglietti con 
le dichiarazioni giuste... Ma si 
è subito ripreso: «Se alla Rai 
mi vogliono, lo lavoro solo In 
diretta. E si sa, la diretta ha 
questi imprevisti». D5.0e. 

La denuncia di Veltroni 

«Quel comizio era costruito 
Violate le regole 
del servizio pubblico» 
« B «Sabato sera a Fantasti
co - ha dichiarato Walter Vel
troni, responsabile della1 com
missione stampa e propagan
da del Pel-si sono violate, In 
maniera gravissima, tutte le 
regole del servizio pubblico: 
Insulto alla Corte costituziona
le, appello contro I partiti, 
pronunciamento per II boicot
taggio dei referendum, per di 
più nel giorno di rispetto degli 
elettori. Ciò è avvenuto per 
iniziativa, certo, di un perso
naggio dello spettacolo sco
pertosi improvvisamente pre
dicatore elettronico di un qua
lunquismo tanto rozzo quanto 
pericoloso. Ma, questo è il 
punto di novità, per precise 
responsabilità dei groppi diri
genti della prima rete e dell'a
zienda Rai. La "sparata" di 
Celentano non era imprevista, 
ad essa si era garantita una ri
dicola messa in scena di 
drammatizzazione». 

•t responsabili della tra
smissione - ha aggiunto Vel
troni - sapevano che Celenta
no avrebbe fatto un nuovo co
mizio e l'hanno tollerato e co
struito. Se poi dicono che non 
conoscevano i contenuti o 
che la loro fiducia è stata tra
dita ciò vuol dire che la Rai 
non è in grado di dirigere la 
più seguita trasmissione del 
servizio pubblico. Ma la logica 
da spezzare * quella del domi
nio delle star che minacciano 
costantemente la Rai, come 
ha fatto Celentano, di lasciar

gli fare ciò che vogliono a di 
andarsene. Se ciò che voglio
no è ciò che abbiamo voto, 
l'alternativa non esiste. Ma 
nella vicenda di Fantastico al 
nasconde qualcosa, se possi
bile, di ancora più grave della 
violazione delle leggi elettora
li. La televisione viene utilizza
ta come un grande fratello, 
come strumento di petèuatto-
ne, come un allucinogeno che 
impone al pubblico compor
tamenti guidati dalla star di 
turno. La sequenza più ag-

ghlacclante del delirio di ta
sto sera e alata la platea co

stretta a gridare per tre volte 
In coro frasi buone per un nim 
del fratelli Marx», 

•La televisione conosca II 
tempo del suo eccetto - ha 
concluso -, Se altri, che han
no avviato tra gli applausi di 
tanti fautori del matte in llalye 
della "modernità" questa ag
ghiacciante discesa verta M 
volgare stupidivi vogliono 
continuare, lo facciano. La 
Rai non può. E un servizio 
pubblico, pagato dal cittadini. 
Il caso di questo sabato chie
de misure concrete. Non solo 
di "controllo" delle punte im
pazzite dell'Iceberg ma di re
visione della programmazio
ne che stimoli II tento del cit
tadini. E la tv intelligente della 
quale noi comunisti parliamo, 
datoli, in questo delirio di stu
pidità che si aia impadronen
do della principale occupa
zione del tempo libero degli 
Italiani». 

La reazione dei tg 
Alla Rai corrono ai ripari 
«Questa volta 
l'ha fatta proprio grossa» 
• 1 ROMA. Fantastico, Il 
giorno dopo. Tele-Tango, in 
onda su Raitre, ieri pomerig
gio ha riproposto la scena di 
Celentano che Incita il pubbli
co a scandire «Siamo tutti figli 
della foca, siamo tutti tigli del
la loca». Intanto, In sovralm-
pressione, scorreva la scritta: 
•Che Dio la benedoca», An
drea Barbato, conduttore di 
Va pensiero di Raitre, poco 
prima aveva dato notala della 
dispéraitbne ai un certo pro
fessor Rossini, omonimo del 
direttore di Raiuno, e tartassa
to di telefonate di protesta da 
parte del pubblico: «Per favo
re, ditelo che io non c'entro 
niente». 

Ma la Rai. ieri, non l'ha pre
sa solo sul ridere: il •caso Ce

lentano», le errate Indicazioni 
di voto di fronte ad un pubbli
co di oltre undici milioni di 
italiani hanno mesto in subbu
glio ITg. Nuccio Fava ha dedi
cato l'editoriale del Tal dalle 
13,30 al problema: •Celenla. 
no l'ha fatta trotta. Nessuno -
ha esordito Fava - può nem
meno pensare che 11 referen
dum Dotta estere unta per 
altro». • ... . 

; Reazioni anche dati* altre 
testate 'giornalistiche della 
Rai, Marioflna Saiitnlno, perii 
Tg3, ieri continuava a racco
mandarsi «di non scrivere nul
la sulle schede» e cosi II TgJ. 
Ieri sera, poi, alle 20 protejo-
nista ancora lui: Adriano Ce
lentano ai < «confettalo» al 
.Tgl. 

PER UN'ECONOMIA 

Praticamente la tutti I settori dell'economia ci sono aziende 
che possono toglierai ogni sorta di curiosità. Chiedete pure, vi 
riferiranno che II treno merci è un tipo fidato, che lavora sodo, 
capace di cavarsela In ogni occasione. Chi lo conosce bene, vi 
parlerà anche del treno merci "su misura" quello cioè persona
lizzato nel programmi di Inoltro e nel prezzo. Slate pure pignoli, 

"qui si tratta di efficienza aziendale! 
Magari, vi parleranno del TRES, Il servizio di trasporto che 

pub essere facilmente prenotato anche da piccole e medie Im
prese (a creare II pool ci p s a n o le FS), oppure del TEEM, per 
le merci di qualità. E, se questo vi sembra geniale, aspettate di 
sentire qualcosa sull'AP/IF, la più estesa rete di trasporto per 
l'esportazione di derrate alimentari In tutta Europa, Non c'è 
niente di più affidabile e veloce. 

Se slete minuziosi, scoprirete anche la resa garantita con.. 
rimborso del 10%, gli orari sicuri, le varie possibilità di trasporto 

. intermodale, lo sviluppo del raccordi e chissà quale altra novità, 
Insomma se non vi sembra opportuno decidere dopo aver letto 
questo annuncio, chiedete consiglio alle maggiori aziende Ita
liane. Non è un caso che, nel solo mese di Luglio, 4.500.000 
tonnellate ( + 1 1 % rispetto a Luglio '86) hanno viaggiato In Ire
na Evidentemente, si è'sparsa la voce, In treno, ogni merce 
viaggia con tanti j | a g g l ! 

A INFORMATISUIVANTAGGIOELTRENOPRESSOLUF-
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